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ROVERETO - Il periodo è nero
per l’economia ma ci sono im-
prenditori che, nonostante tut-
to, riescono a pensare anche
agli altri. È il caso di Antonello
Briosi (nella foto), patron di Me-
talsistem, che ha staccato un
assegno da un milione di euro
per l’Azienda sanitaria (per me-
dici, infermieri ed operatori so-
ciosanitari, in prima linea nella
lotta al coronavirus) e ha acqui-
stato 20mila mascherine da do-
nare alle Rsa. Un omaggio molto
più che gradito. «Era nostro do-
vere farlo. - spiega l’industriale
roveretano - Perché tutti dob-
biamo farci carico dell’emergen-
za mondiale che sta duramente
colpendo anche il Trentino e
partecipare concretamente alle
esigenze del nostro territorio
che ospita questa azienda da
mezzo secolo».
I soldi, attenzione, non sono cer-
to stati stornati dagli stipendi
dei lavoratori. «No, ci manche-
rebbe altro. Abbiamo informato
i nostri collaboratori che face-
vamo questa operazione, com-
presi Rsu e sindacati. Si tratta
di soldi che potevano essere di-
stribuiti ai soci come dividendi,
non rientrano nei compensi de-
stinati ai lavoratori. E da parte
delle maestranze sono arrivati
messaggi di grande condivisio-
ne e di questo siamo contenti».
Insomma, un milione di euro
per gli ospedali e 20 mila ma-
scherine per le case di riposo
con fondi che erano destinati
ai «vertici» e non alla base del-
l’azienda. 
«La cifra è stata decisa dal con-
siglio di amministrazione stra-
ordinario della Fondazione Me-
talsistem e, ripeto, serve per fi-
nanziare acquisti di dispositivi
di protezione individuale ed at-
tività formative per il personale
sanitario. Abbiamo voluto pun-
tualizzare questa cosa, cioè che
la donazione ha una precisa

causale. Ne abbiamo parlato
con il direttore generale del-
l’Apss Paolo Bordon e si è mo-
strato entusiasta. In Cda si è vo-
luto mettere questo paletto che
è stato molto apprezzato».
Un gesto che rende onore. «Pia-
no, è stata una donazione pon-
derata e valutata da chi vera-
mente i valori li deve controlla-
re. Noi ci riteniamo dei donatori
di carta pregiata che si chiama

denaro ma gli eroi veri sono
quelli che assistono questa gen-
te colpita dal coronavirus. Ri-
schiando la vita e portandolo
perfino a casa, in famiglia, quan-
do rientrano dopo il turno di la-
voro. C’è un moltiplicatore di
rischio e una responsabilità di
eroi che sono lì tutti i giorni e
si prendono tutti i giorni questo
rischio. Per questo non ritenia-
mo di aver fatto una cosa sen-
sazionale ma abbiamo sempli-
cemente messo sul piatto del
denaro».
Un gesto di solidarietà, quindi,
che non deve far gridare al mi-
racolo visto che, come ribadi-
sce Briosi, alla fine si tratta «so-
lo» di soldi.
«Se guardo in faccia la realtà, e
devo dire davvero la verità, io
sono comunque a casa mia, al
sicuro. E ho la casa grande, so-
no in campagna e quindi posso
muovermi all’aria aperta senza

lamentarmi troppo».
Rimane comunque una cifra im-
portante. «Mi rendo conto ma
diciamo che, come Metalsistem,
abbiamo alzato il tiro proprio
sotto l’aspetto della cifra perché
l’azienda va molto bene, gli utili
sono importanti e quindi ci sem-
brava giusto e doveroso condi-
videre questo con chi combatte
in prima linea per salvare vite
umane».
Al di là del milione di euro, la
Fondazione ha pure regalato 20
mila mascherine, merce rara in
questo periodo dove nelle strut-
ture fondamentali per la cura e
il sostegno dei malati sembrano
scarseggiare.
«Da questo punto di vista siamo
riusciti a trovare un canale pri-
vilegiato. Si tratta di mascherine
di protezione prese da artigiani
della zona di Rovereto e della
Vallagarina e saranno distribui-
te esclusivamente alle Rsa».

Briosi regala un milione
all’azienda sanitaria
Dalla Metalsistem pure 20mila mascherine alle rsa

      «L’azienda va molto bene, è logico dare una mano agli ospedali»CORONAVIRUS

Mori, a ruba le mascherine fatte in casa
MORI - Ci vuole anche un sorriso, oltre a tanta
generosità, durante una pandemia che sta met-
tendo a dura prova tutti. Ed è con grande allegria
che quattro sarte si sono messe alle loro mac-
chine da cucire per produrre mascherine. 
L’idea è venuta alla moriana Edi Bellini, sarta da
26 anni, che nel suo laboratorio di piazza Cesare
Battisti ha riunito altre tre amiche abili con forbici
e fili e ha iniziato a cucire mascherine per i vo-
lontari che consegnano spese, medicinali, aiu-
tano a mantenere le distanze nei supermercati
e forniscono servizi ai più bisognosi.
Un’iniziativa, quella di Edi, germogliata all’indo-
mani della chiusura della sua attività in seguito

ai decreti governativi. «Con il laboratorio chiuso
mi son detta “e ora che faccio a casa?”. Mi sem-
brava incredibile essere a casa con niente da fare
e fuori c’era bisogno di tutto. E allora ho pensato,
faccio mascherine!». Fra l’idea e l’inizio del lavoro,
è passata una settimana: fatta di telefonate, ri-
cerche, studio dei modelli e reperimento del ma-
teriale. Una settimana nella quale attorno all’esu-
berante generosità di Edi si è formata una squa-
dra di donne, allegre e determinate: la 72enne
Carmen Modena, storica sarta della borgata, è
rientrata dalla pensione per aiutare Edi, e con
lei si sono messe al lavoro anche le giovani Ketty
Bertolini e Magda Cavalieri. Ricevuto il via libera

delle autorità, il materiale in tessuto non tessuto
dai vigili del fuoco e la richiesta di quante più
mascherine possibili dall’amministrazione, la
squadra si è messa al lavoro. «Il primo giorno è
servito per prendere il ritmo - racconta Edi -. Ora
siamo una rodata catena di montaggio. Non lo
dovrei dire, visti i tempi, ma ci stiamo divertendo.
Siamo qua anche dieci ore al giorno, è tutto vo-
lontariato, e la fatica più grande è andare a casa
la sera». Ne producono duecento al giorno, di
mascherine. «Non sono mascherine certificate
quelle che facciamo, sia chiaro - sottolinea Edi -
ma sono un aiuto: in guerra un soldato se non
ha un fucile deve fare con quello che ha». D.R.

«Non crediamo
di aver fatto qualcosa
di sensazionale,
è solo del denaro:
gli eroi sono coloro
che curano i malati»

Il giorno sabato 28 marzo 
assistito dai suoi cari, dopo una vita

dedicata alla famiglia e al lavoro, 
ci ha lasciati in un grande vuoto

OTTONE MANTOAN
(Ottorino)

di anni 85

Lo ricordano con tanto affetto la moglie ANNA MARIA, 
i figli ANDREA e FULVIA, amici e parenti tutti.

Rovereto, 28 marzo 2020
Il funerale si svolgerà in forma privata.

Un ringraziamento al personale tutto del reparto Neurologia
dell’ospedale S. Maria del Carmine di Rovereto e dell’Hospice di Mori

per le premurose cure e attenzioni prestate.
Onoranze Feller – 0464 423300 – www.onoranzefeller.it

Ciao ENZA, ora starai bene 
con la tua mamma Maria e il papà LINO

in un posto sicuro

ENZA FERRARI
di anni 48

Lo annunciano con dolore e affetto gli zii e cugini tutti.
Volano, 28 marzo 2020

Il funerale si svolgerà in forma privata.
Non fiori ma eventuali offerte alla Cooperativa Amalia Guardini S.C.S.

Onlus IBAN: IT 64 I 08210 20800 000010032082.
Un ringraziamento particolare alla signora Elena, alle dottoresse

Kasperovitch ed Ori e a tutto lo staff delle cure palliative di Rovereto.
Onoranze Feller – 0464 423300 – www.onoranzefeller.it

È mancato all’affetto dei suoi cari

ALDO PROSSER 
di anni 92 

Addolorati lo annunciano i figli ANDREA con CARLA, 
FABRIZIO con GLORIA,  il nipote PAOLO e LINDA. 

Volano, 28 marzo 2020 
La cerimonia verrà svolta in forma privata. 

Si ringrazia tutto il personale della Casa di Riposo Opera Romani 
di Nomi per le premurose cure prestate. 

Condoglianze online su www.onoranzemantovani.it

      Grazie al telelavoroROVERETO

La meccatronica “anti Covid”
ROVERETO - La sicurezza negli ambienti di lavoro è fonda-
mentale, soprattutto in queste settimane di limitazioni alla
produzione causa emergenza coronavirus. Le aziende au-
torizzate a non chiudere i battenti producono anche presidi
essenziali per la salute, ma devono ugualmente garantire il
giusto distanziamento tra operatori. L’automazione indu-
striale viene qui in soccorso. L’impresa roveretana “Rk Mac-
chine”, azienda del Polo della meccatronica di via Zeni, ha
realizzato una potente linea produttiva per un’azienda del
nord Italia che produce garze sanitarie, molto richieste in
questo periodo. L’alta automazione del sistema sta permet-
tendo in questi giorni di incrementare la produzione e ga-
rantire la possibilità di interventi da remoto e in smart wor-
king da parte degli operatori. «La forte automazione dei no-
stri macchinari – spiega Andrea Rao, fondatore e ammini-
stratore di “Rk Macchine” – sta permettendo a una delle no-
stre aziende clienti del settore medicale di spingere “a tutta”
i processi produttivi in questo momento di emergenza».
Rk è nata nel 2012 a Rovereto. Oggi ha 15 dipendenti e com-
petenze che le permettono di realizzare impianti industriali
complessi (nel settore confezionamento, taglio, assemblag-
gio, logistica, collaudo), di grandi dimensioni e capaci di
autonomia e automazione che in questo momento, con le
misure di sicurezza e distanziamento degli operatori ne-
cessarie negli stabilimenti industriali, permette di mantenere
i più elevati standard di sicurezza lungo le linee produtti-
ve.

A voi che mi avete tanto amato 
non guardate la vita che lascio 

ma quella che incomincio

Chiamato dal Signore ha concluso 
la sua vita di fede e di amore

SILVESTRO ARER
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la sorella ROSETTA assieme alle proprie
figlie CARLA con ARNALDO e ELENA con ENZO, i pronipoti FEDERICO,

GABRIELE, ANGELA e LUCA, le cognate, i nipoti e parenti tutti.
Vallarsa, 28 marzo 2020

Il rito funebre sarà celebrato in forma privata.
Un particolare ringraziamento al personale tutto della casa di riposo
Opera Romani di Nomi per le premurose cure e attenzioni prestate.

Si ringraziano inoltre tutte le persone che gli sono state vicine.
Feller onoranze funebri - 0464 423300 - www.onoranzefeller.it

Il Moto Club PIPPO ZANINI 
ricorda con stima ed affetto il socio 

MARIO BORTOLOTTI

l'Adige24 domenica 29 marzo 2020 Vallagarina


